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che r'lll're. eutluno nrii op:getti. for mati COIl mata-sine di Icta da 
C'C.O uriaUlente liule. giudicati co·[ belli chc nt' H"nlle doualo 
l'imperatore (H). 'ìc la.cierÒ d"p:giunll'tre ("he un (Ioll. u...onardo 
\egni .i fn nnlenlore di Ilnell"a("(lul'C' concrezioni ... h(" fnron d("tte 
T(lr/(lr! 1'("( le depo.il.ioni di lIeqne tarlaro.c. onde rorman~i a p:uica 
di p:elli U1C'tlllliei ba-.irilieli e )llll<mi 1 fojt:gia di nalural IIIIf1UO 
)loliti .... imo (.) e elle il ,"a lori Il Lilerpool IrOlu fa("il .pedll,'lIte. 
ollde tl'lIIl'erare il ferro .. ridncendolo iII 1011 i~tantr 1Il"II"IIceillio il 
più puro ( " ): e chI' inlentorl' drl modo di stampllrr III mn~ica ~i 
fu Ollaliano Petrucci da Fo __ ombronc ( " ). 

Finirò con cosa poc~ im portanle in M. ma di ("ui p("(u fcccro 
!Iran lantallicut i gl i Houhigaul .. i Cteland , i 001l"1<-t'l .. l'urtI' cioè 
di t ingere i cape ll i, la quale nel \ \ secolo efll giil i'Ollfh('iutll c pra­
l il'lItll frQ IIOi.. io /llli~a che Dioni!t i da \'ip:clllno pot'; .crill' " '' in Hnll 
' U M Ic tt c ra dci 16 fe bbra io 1193 II Lodolico il \ Ioro: « Quc~ t " mUI­
l ina l'ucellen li ll sua (G ianga lcazzo Sforza) e'I s igno r Mareln'ql' (di 
Monferrato) Ila no fllclo fare cerla cOlllpo-iliolW pl'r UOlltlrlllO pcr 
d on~o tare li capelli negri .. el Ilallno fac lo fHe c'(peril'lIlia a l fiolo 
de Rigo 'a lconi"ro, (l'IDI l inclll è reulici la a.~ay bene. ("). 

MDnlcne tCllli sempre nell 'a mic il.ia nell ll Iluale III; alete corte· 
semenle r iCC I· ~to, e sl ate \' i bene. 

Lto G. F. lhlllbelli 

(U) 0';""'0';0 O,i,ini, \, Il , t'. 1611.. 
!") \ .. tnJ~"'1 Lmcl. SOllio di "',,!cm,' full .. ""/./'/'''11 E""no",io .. pl'l'f. 

p. IX, Botop'l. Nobil i, 1825, 
(::1 ~I u~o di ~o~iDo',N. 3 .. Inno 8·, p. IO (31 ~fnn, lM6). 
( ) ' 0.""'" D,: ..,,,,, ,,o d, e, .. d,:,o~ EcdeJHuhe .. , voi, \ ,,\ I. p , 26. Irl, 

FOMOmbrone, \ n(nui.) lip. Emil i . .... 
(UI MUH:o di Torino, N, 16, 1839, 20 .prile. 

Il 7 
si1cn7.io, 

Asterischi di Luciauo Vischi 

maggio 1961 il pro!.. l.u('iano Vischi -e ne è ~~dato i~ 
come 10nluII0 du ogni TUmOre Il'elli vOlulo l'ucrc pc 

ottanta~e i anni. nd 
Nel luup;o ru("('oglilllc uto (,J!li ~i 1,("" a poclare, s" impegnò 

, l l l trl!l lutre _i .1(",Il"ll co.tautc!n('nte alla lettera-paz le li le a\ oro 1 c , 
tura e IIlcdit i'1 ~eriumeJlt(", .' . d 11 

l ... l' ne,li ultImi anDI (" Il 
Lo IItt<"talll> tn' ~1I0! IlulIII'rtll 111 CII.. " . 

, 'd·" l' lIIolti dt .. i Ilua\l COII'I"tODO In 
I ita rI("('ob(' IIlHl _rru' I .''/l'n. f Il. [ , d,'" .. . .' Il' sono tUI o 
brani di Il,ttur(' particolllrmt'l1l1' tlfll"l1lattll"I" a . ti d l' I _ o 

, l l i altri tlguar ano III' e·! suc Ill("dita;r,inni filo~(lfl(" IC t .. dh-rar l" .. 
o la ~1Ia. 8t1hit" di plll'tll l" di traduttor(". l' bbiamo ere-

. .• l('fl-dli per_ona I . a 
\ppUll ttl di (IU,'-tl 'UOI .. - R' .. I I e ,Ii In cara, 

d ,, ' 0 _n (1IIe-l. III- a l'I 
duto opportuno /lr(" ~a~_1 l bbe "aro, qnale 

d ' " l" chI' certamenle o e (IUal(" IIll .. -"aFII:('tII I ("u Urli. 
ulorollo collaboralor(". 

l 
" 

".,.Ie" .. Tra_crilcndo . cnn e l'guell I . 
La. mi~l'ellaneu -I apre l IO lettore tra coloro 

. l'a Iluaic le -1I]lpO-
(l ue~le elU1I1'1' lIere .. peli-O . U Ollllll'''! PCII~al I, 

" 

'1l.'cdn rllO,1I che al no~tro tempo t' Halliall . 
d · .. E e ~orritlerà Il .. crede\ a, Il.'l'l a CO~t .... Il ._ l ' ' l ' .1 pe~silUi. 

t del \ l-C Il .. IUC me 
Chi l'onnhltl.' il h" mpCrDlll{'n" l . -o di COIllpltilocllto; 

d l l' lell~II·-e li 1111 ~orrl l 
SlliO, puu crt' ('rc (" II.' q; I 1 " to \,cr UD \lOIUO c le 
.. ", ,I (' .Ii rou1]lIaClllll' 1I 
III ICCC 11011 IHltI l''~,\'rc ~ 1 l' d" on a .. olulo di~inlcre ~!le. 

l" ' l IU"IO ag I slU " C . . nel Iute", Illu III con~ 1 l lalldo"i 1Il1 patrimonio 
, ' l d 11" ""1I8111ClltO, oru . lu tto II t('III"" 1I II'ro Il In"~ 

, l l ' " l' di ~pgl!.ezz". d ecceZlonll e I I eu urli . 1'0111 '(,,,Ii 1110 e-
.. l ' , 1011 iIlIC(t .. ·,cranIlO, ". 

)~('rlanlo le <I ("hl/I("I" I/('r( ~ I, l' ti auche p:li altri! ~o -
, Il IO IdiOTI I ('cc Il .. J11 , 

staml.'lltl' rltclI('1 Il, ~o an . . l ri ria~collcranllo ("on IlIa-
l l o tatl _mn _('o a '1 )lrattutto co oro (' II' ~(11l " [' d aUOra probabl meule 

l l l orc .. ort', che Hl II 
cere la loce l'' oro Jlr l' I;("olare di 'lllll'f IIccen-

I \. Il' pt'l arh' pRr 
a)lpaflC dill.'r~o 1 alt I Il ti I b .. l1 c del bene .. 
dere 1Ic1 loro 'pir ito !'anltlrC ,II' • o 
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• • • 
Per farne n\nere qUbi fi~ieamenle la cara immagine, col· 

lochiamo 10;r.iluli0 il duce ,",chino che del \'i~chi delineo I"inlimo 
aUlico Ce~lre l\hn;r.ini. Faeciawo Ol>§erl'are che e"o fu eOlllpO~lo 
(Iuando della Eneide Don erano tI·cili che i libri Il ' e l\"~ nclla 
colliDa. Il Ialino per lulli . di Lici nio Cappelli. appunlo nella 
\er ione del Vischi col leslo a frOllte. Aggiungiamo poi che il 
l!hn;r.ini. l'rofes.ore dal 1906 al 1932 ne l Gi nlluio anne.-$O al Liceo 
Galnni. fu appa.,ionalo caccialore, di\crgcndo in (iliuto dal t, so· 
dale . chc dala la caccia 501tanlo alle 1II0sclle! 

I due erallO Slrc ttamentc ulliti ne ll 'amore alle Iclle re. ehf' 
li faee\a inlra ll ene re a di"clliere per o re su lIna parola, ~ulIa sua 
510rill. il suo impicgo ecc. 

Del rc!lo, come l'amico cacciato re 5ape~~e ahi lmenl e maneg' 
gia re auche la l'cona. lo dimOSl ra il "uo scritto, dal Vischi pOSli l. 
Ialo. di cara memoria ". 

Ed al'llUnto io omaggio all"amico inseparabile, è il so lo inse· 
rilo che Don fllccia parte degli astcri~ellÌ. 

I)ro/i/o del lodll/e. 

Co rpo cretto, colore scialbo, media Siatura. portaOlcnlo ~igllo' 
rilc. ' e·le COD proprietà e COWpiICUII. Guai quindi a 10Cl'ado col 
bntoDe nelrlbilo, sempre lindo e pulilO, guai a loccargli le ~carpe 
sempre lucide ! Si arrhta, guarda, lerifica; e le \ede UII segno, lo 
loglie con UOII penuoill. 

Cammillaudo a pari con un amico, nOli ama di e_~er toccalo 
col gomito; e per qUbtO bellamente pu.a ora a de~lra , ora a 
sioi Ira. 

Per andare al Ginnasio. sceglie le \ie e i licoli meno frequen. 
tali ; palenla le automobili e le biciclette come il fuol'o . Prima 
di attrl\erure la ~I rad a, ossena, a$co!ta, m isura la di'llanza .. 
aspctta, aspctta ... 

Un giorno cI.e piol'Cla, sc la pr~<;e col conduttorI' tli un·au· 
tomobile, percl.è, co rrendo troppo fortc, m inueeia\u d'inll'~lirlo; 
e ru tanta l"iru l'hl' lo eobe, che fccc I"allo di gl'llllqdi l'OlUhrcllo 
alJerlo. 

L·incruCli la Iragedia eb be quclto cpilogo: _ 'a' u I·infereo 
ti e l'alliomobil. 

- UIi, com·è cattivo lei! 

FU8Se la (olia c ama la olitudi ne: il fÌnt'lI\ulografo , il lono. 
grafo, la radio lo irritano ; per li\ere tranlluillo e indi,turbalo, 
ha .empre scelto come abilazione. iII città, ("ultimo piano. 
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• •• 
Ha paura dci male e Icme le infezioni, eonlro le quali ha 

seill l, re in pronlo i rimedi. Si guarda spe~'o in uno ~IJeccl.iello 
rOlondo, la<;ea bill'. per \l'derl' <;c ha le b013e agli occhi. ~e la 
lingua è sporca. AllertI' UII bri\ido alla ·clliena? - Ecco rin· 
f1uenU ; ci so no! Senle UII l'O' di pe-o al lo atomaco? Incolpa 
queslo o que l cibo. auche del giorno precedente: c bia!ICica pasli. 
gl ie di li(IUerizia per difterire. 

So ff re di aerofagia, e ' I"audo raria gli ~i aggroppa denl ro, 
pa\lro~o c impenllier ilO, IronCIl la cOlllel!azionc. (IUando 1100 scappa 
io ca<;a, dove soltanlo ai IrOl 1\ s icu ro, lÌ 101! lIi!e. 

• •• 
t un i n~laocabile ricerealorc tli libri. !lOIlU. ronza: dOle \'a 

a cascare il nlOlIco llc? Nelle l iltrcrie Iccchie t: nUOlC, nei bunchetli 
di Il iaua. E co n che pronleulI adocchia il libro c1.c fa ul ca.o 
suo! Vedesle mui la celerilà dci ga llcllo IllIando nclI'aia si preci. 
pila ~1I1 bruco o 1011 1 gruncllo? .. 

Una volta, in \Clla di ~chcrzare, gli diCO: Come le bllldaoc (I 
tralci), là oel pacse dci ""ubrusco, -i l'un allo ~01l0 i~ puo dei 
grappoli, co<;j le a~,i dc' tuoi scaHali si piegano ,,0110 il gralawe 
degli iOllumere\oli tomi e slI lacellini. . . 

Egli sorride, pare a~.c ntire, s·;llfila i guanti. -. attacca I ~bur. 
oea ,iaonellina al braccio c Sta a M'Olire - dice -:- Trolll' IUO 
quclllque vo/l/fI'"I: a wc i &alacehiui, a te le beccacelUc. 

• •• 
. ,. "c ~enlimeoli Compolle .eui di sqlli~ila fattura , ilei IIUII I S\O 

. bbcro lantu è la fam iliari in foftllil dl'gunle, che hen SI preSlere . . 
pa.~ionc che dl'ntro 1 i ~J1illl, Iler il ('IInlO e la mU~ICa. .. . 

•. , " E ' / .• in c.a uletn )\allllili. Ila speso moli anlll H trauurre 'I/'I!" - . . 
. "l'I I eOlllOda (' SlllLpatleli OPl'fH pazlcull', lunglllllcnll' IIL{UI Il a, . 

. .. . , . uhblil'lITHlo Ill'f I 1I0n anche, Hl ('erll· t·tlllLtJlu l" U' ~I \anno l' 

Iclteroti di proh".ionr. 
'" t,.tn. a Ile,tra la .. ' r. ione, Si apre il l iilril'eino: Il sini~lrli 

ler~o p~ r lefSO. , 

"

·italiano '1'1lZIl ,forlO l' a lera· Il pe n~it'ro latino ~i tr l\lIl'!1 nl' - d ' 
;r.ione, COli proprit'lÌl cii lin~ua . I Hriel!'1 Ili. a('cl'nli t!d elt'gll~lla I 

'

hl' non rl"I·la al forma. i\OIl e·i.' JlIlrola, l'o~lrullo o OI'Ullone c . , . . 
. ' . ~ II"lIulorilà di un l' a.' Il'O martello tlella ('ntlca e uon poggi li 

dell a 1I0~trll letteratura. 
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' - , dlll 'on i in italiano dci POl!metti /tl/ini del Pucoli, ùe i 
lA: ra I l " r l ' r' d d ' ,',' "d, ciii manifestano in ui UIIO slunto e Ice le er l'I romln I I , , , , • 

di pcnelruione artistica che gli COnliente Ùl rll'elare COn venta 
e sentimento I"auimo dei poeti, 

• • • 
Le bOlZe di lItampa, che tormenlO per lui! DUClnt e la l'or· 

rezione 51' l a prende col prolo, COlUI' con uno lIco lll ro che inliori 
il (IUade ro o di spropositi da cava llo, 

- Allento, prolo! Allargare, re!ltri ngere, sopprimere, Il caJlo, 
ciiI' mi fa?! 

Uno \olla 
ciclo! Allen lo, 
COn le donnc ! 

Di n at ura 
pungellte; ma 
piacel-ole, 

i \ide SlOmpato .. tellcro ~ per .. leucro _, Apriti 
proto, do\ 'è la l e ~la , ora? Enea 1I 0n C Il te llc ro J) 

... 
<conlrosello, può 
Ii!<eiala la beha 

sembrnre a prima \ i~ta o~pro c 
per il l'euo del pelo, l' mile e 

Coolnrialo, in\ece, O fallo sep:no a quah' hc O~CUCI millaccia, 
5CaUa e l)fole~ta: - t una \igliaccbcria; orcorrcndo io !'IOII prOll lo 
a tllttO, -

fo.OD gli credele; Don farebbe male che a ulla mo,,,,; allZl 
li prodiga per far del bene, 

Se poi difende una Clllsa ,iusla, o ciiI' egli l'n,dI' tatc, ~i 
mo~ln impul,i\o e nel d iscorso si 5('aldl e non mi~ur. il lalore 
delle Illrole. e le balestn se nta badlre 11I'0pportullilH, DI luogo, 
a lle persone, 

T.lchè, gli è occorso, per un dello, unI CrI8t', ulla parola imo 
prudente, di dOler eorrere li ripari , E lI icco me è buoll lo il'o e 
di uglce ingegno, così o'è uscito !empre beoe. Pur lIualcllc \olta 
il ga llo irruenle si è riliralo nel pollaio, oon Icon(illo, ma triste 
colle penlle arruffale, 

O uomo s ingolare, COli l'a lli mo inge nuo di uo fanciullo! 

••• 
Allo primo le:ione del Corducei, 

Il Un 1I1ercoledì del nO\cmbre 1895, sedulo IIcll'uhilOO haoco 
dell'au lelta Il, l , (ra nuol i compaglli, isp id o lirone, in me ue 
111\0 lullo trel'idllllie nell'alleu di \ederc e Ic nl ire pC'r la prima 
voha Lui, il Carducci, 
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Pochi luinuti dOJlo le Ire pome ridi ane, Jlrecedulo dal balzcl. 
lante afono hidcllo Monti, ccco lo rinalmente entra re nella &cllo l. 
piccolo. tono, la rchi alo, Subilo non Ilote i lederlo bene, Ilerch~ 
lulli s'era no altali in piedi spinge ndos i fUori dai banchi diet ro 
lui, come dietro una borca si forma una sc ia, Ma quando ehhe 
raggiunla la cattedra e IClò la fa ccia cor rucciala, fi&oa ndo or I"uoo 
or J"altro con occ hi fulminei, prolai la s l e~.sa imprellSione di poche 
sere auoti - al ComunalI' - nell"a 'IIC ltazione, corlle palpilanle, 
d'un concerto lIIus ic a le dirc tt o 1.1111 Mllrtucci, 

epos, parola solu t' eO"'1Jrt'nsiVfI .. , La l'oce forte, rudI' mi 
SCOhe e se lllii cOlu e 1111 brh id o, Ma , ahimc, l 'e nlu~ia~mo iniziale 
IIndò di l11 a no iII U111110 i:!CClllllll do, dl è la Icziollc fu piuttosto 110 io, 
sclIlI c pedlllll csca; la "'l.'gll l'l1tc pe~gio /lncora, Cominciai Il discr, 
tarle, preferendo il tea tro e In biblioteca >J, 

Set'eritù IIt·/ Mflr>.f(ro, 

Il Ricordo che 1111 eOlllpll~ 1I 0 IIrrC'ziollalo \CIIIIC di .sera /I ca< I 
mi., iII org:a~tII0 , pC'r a\ I('r li tmi chl, il \lac,tro all'la firmalo j 
librttt i di ltl'CllI l' lI l"lI, 

- E lu 11 0 11 c'cri, COIII(" farai'1 \ndrò domani a CI_II sua, 
And ai, lui riCCIuto da 111111 H'C'c!Jia _l'nenie a cui CreddaUlente 
la'ciai l"in('arico di jlro('urarmi ta firma, Il ~iorno dopo la buond 
lecchie tta , lullo cO lIll'a,.iol1c\olC', mi conoe!lnò un bi!!lielto di LIII 
ro_i concepilo : 1..0 lirmfl dl.Jle 11f1!:"lIe III chiu<o mercolrlì, 11 
1;1nor ' ùchi lIIi i.' ul/utto ignolu, Inu/ile _,i ripre_<enli per Orli, 
fClr(lucd , 

Fortunallllllellle. alcun lempo dopo, ebbcro luo~o le onoran~e 
per il Giuhileo, e i ritardalari , COli felice idca, gli ~oIlOpO'CfO 
i l ibrl'tti ciI(' il P rofl"~orl', eO llllll O"O, ~j diede ~cnz'altro H firlllarl', 
Ottenni co~ì oucll 'io, per lIIirlleolo, d\" <l'rc in regola per ~o.te . 
nere poi fdi cc lll eut t' 1\'_0111111' IJ"itMliallO (con 30 ~\I 30), Ma l'Ohi 
un ile! r isc hio : c1lt-:, UII ullro COlllpllp:1I 0 ehbc pcr ciò Il Ilcrdere 
nienlelllello clIC la luurca! ~III lon/:/Ull e.<1 nllrrore cOllie III\CIIU e 

il tri.·tc com, (' ull("hl' ('OlUl' uttre lott(' io !Codei, ndtll :.te'"a scuola , 
per quol chc tc ulpO del gl'Il io ('a n luce'ial1o, se'lIth ll tc pcr lII iuuzie 
e pedantcrie II, 

POrfldoJJO etltlll/edwlO, 

L'accenlla lo Il iuhi lt'o cllrduc('iano 'l'/Ule cdebralo il 21 gcu, 
n_io 1896 pn i 35 olllli ,Ii Illol'gll am,'ulo del Poeta, \tte 3 110111" 
ilei /!,iorno l' lu' lI 'ora dcllll cOII.udll Il'l.i'1I1l', ci fu la f('.ta intima: 
l'incOn lro dci 'lae~lro l'Oli ,ti 'l"olllti, ai tlllilli ('01111111'1110 il Cllilio 
d'LI' tbe. 
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« DOliO la lettura del UDlo, eg~~ di~·(" : Que~li ono I!li e ll,i.odi 
o,-e Daole io piil ~rande! e DOO glll lIe ll a Frllllce ca o II rl (ou le 
Uso lioo. \lIora mi pane uno .000a~l o parado~!~le .. (11I1I·i .arri le@o: 
Ma ojt:!%i mi "000 ('o o,iolo ('h ep;h aH',a ragJOlle. In -,o·lanu Wl 
Ilare cbe ,ole--e dire co~i: Nella Frallce~:11 (> IIt'1ITp;0 Iioo. c',e il 
palho~ cile ci iuler .. ".a e CO IlUIIUO' .. per ~l' .!I 1 l'·~O. \111 111,11 lll __ r, 
per arriure a laulo. ocrorre ulI',rle ~lI\ralla, Co_i t'omr è Iliù 
facil I' st rapparc le lagrime de"crivendo i l'II_i tli Lm' ia, ..II\' DOU 

r lDlmiratiOOe per (Iuelli di Don \h bondio l', 

L n crit ico alfa proa:a. 

Nrll a lraduziolle dei Carmino del l) o~et)li, il Vi~chi. Ilun e la. 
a,e\a iu.erilo, frll i suoi , de i l-u si del I}o~co l i .!I t l',~t). Per "~{, lIIpio, 
nel Colullocala:o! qllelli de ti 11 ritorno .. riportl!.li 111111 ]l . 20,) ,Ielle 
Trtulldolli e r idu:ioni (ed. Za niellr lli , 1929). dll' si le~,I(ono IIri 
Cormi IlIIilli_ p. H5 (ed. Cappelli, 1920). Tnle innl"\O 1!li H'nne 
r iOlprOlelllto da Giuseppe De nollerti! pcrche. ('ome qdi 8~~erÌ\a, 
« arehbe ~talO Iroppo facile ril e' IIrne lo proflllli!l7.ionc n. 

UD @ioruo il Vischi l olle meltl'r l' a ll a IHO'II il eritieo. eho! 
lIell'allDo scola..tico 1919-20 fu suo eolkga d ' ill~egnllm{'n\o nel Giu· 
Duio aones-o al Liceo Mi ogbelli: Ecco CO ill e è rieordato rel'i~o ­
dietlo io 1111 suo uterisco penollllle: • Tra_~i di III_CII IInll paj:inetta 
del PallO ll l e pre~aDdolo di segnllre , Inarl'i ne Il' "ue illl]!re .. ioui. 
[rnamo per eDlra re Ogllll DO iII claue. Poco dopo ralnico wi 
riwandò il maDoscritto ; ma _ slra oa combi nazione le COS<: 
riprO\'8le e rano quui tulte del 1'lIileo li ! 

Questi i ,'erfii fiO ttO posti a l SIIO giudizio: 

E UII ('81110 mattutino giunse alrorccehio 
da guuti muri e 1.111 colonoe iufrante. 
Ogll i maceria gorgheggiava, l nid i 
se rao desti , delle rOlld ioc lle, 
in fil a lotto i ca pitelli Ilc ri . 

(TralluziOlle del Pascoli dell ' IIY/II/I 'u ili n Olll l/m, cd. ZlIlIiehelli 
MC\ I, 11 _ 96). 

II De Rohert i! III CI a ali ilOtI lo : « Qlle~ti \ .. r~i \ al1110 meglio 
ordillati e martellati •. Buono, iIlH~('(" tt li panI' il pll~~O che &i 
elJiude col d is tico: 

. Ipparellt dUUli /renudoef/lll' cl,e"",inll ,.ilt'fI{· 
l'I $tHllmae pilll.tl OllrO/I'W pI fucf' l'U(IOrllll/: 

E si 'edeall le macchie, c trcmOllllldo 
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spl ender le cillie delle lIe h c. e i pioi. 
a lti , nell'oro ,aporar del ciclo,.. 

(Tradll"~OIlI' del V i~el l.i del Pfllll" iII Carmi Ialini. fI. ( 23), 
A 'IUalll' prOlI' .. I \ i"ehi -oll"11 -Ollollorrr allri colle -It i, i 

qllllli 501('nll' I,"uno IIl1hllrllU8[i DI'I d" " '. ~ Il ' •. . ,- tnguerl' , ·uo, H'r·i da 
IIUI' I dd la_co!' (Ian[o eg li ~i f'rll illlillede .. imalo col poe ta del 
fi~~ cuorc;) e _t \8lelllllO appunlo dell'autorilà dI'I Dr noberli~ 
gli, allora nOlo ("ome collll llOtII[t)re e dirl'lIor,' ,l ,II I ' 

I 1
"1 t3ftoee" ller 

eon~o a r,OI I cloro Il!Jhllgli. ' 
( -Sul DI' I(ohceli~ l'ri[il'o, dr. ::\1. 1,""'''' '_' ' · u .... u. u IA!/'Pfl"tlfa df'i con-
' ('fII(lOm,,(·j. Brl'.cio, 1?5o. l'' Il. (JOI). 

I)('r UIIII Se'~unt in o d 'u nni Lueill nn 1," "1" " , d l ' l ' .. " 'c Il '1 e e. LcalO Il 
!rot u.rr~: salt'.IlI lIlI men[!' Irlldl!.oo .. ]lictoli eOtlljlOnimen li di lIutoei 
. tr~llI e ll , qu a_I eO,llt nll' lIlt'll h' ,· im pl"· n'; COli \ir"ilio t' I P l " 
l I D' '. r .... ('o a.eo 1 
o 100. I 1'-'11, 1.11 IIlti, tlllalclle 011110 prima della morh'. riu_cì il 

eOlld,;rre a tenDine III \cr~ion{' di tutte le opere latine. 
I er IIJlpagan' I. >tua illeonlentlllJilila di arti.[a. si arrOlell':' 

, I~ngo coi suoi .. amabili tirllllni ~ Ilei IllIali ~olo nromellte IrOI'; 
fae tle 50ddisfaziOllt,. 

• Nella mill IUlI l'a 
, Dite ~O ll r imll'lo qlla~i 

flti cA di lradullore. 
~oddi"flltlo: 

1I0n più di Iluatlro 

Sed fugi, illlprea, f,,!;' ;rreporl,bile tempUI, 
,iIl8t1lo e/um CapIi Cllcunu-f'Cll/mtlf amore. 

(Georg. III , 28H5). 

Ma fugge illl all lO, fugge e pii. non loroll 
il tcmpo, mentre noi . pr!!_i d ·alUore. 
oglli mOlilento ad IIccoSlar Sill lll traui. 

Per ]loco 11 011 fec i ~uon ore Il' ClllllplIlI.'. eome il Boiardo per il 
SIIO Hodomou [ .. ! 

Ilo DO/l(u'c;l/. 

' /1(/" "bi prinrl/ fide" pplar.o, "ff/C/I/(If/I,e l'l'III; 

dlllll IIl1rril' ('I Il'IIil c,,'pit/w, "O('(lf IIIIO/('r ;n 11/111/11 

I/I'dl/('I"II Jodi /lIIiPO l't li/orf/ CO/ll(,II'nl. 
( IN/. III . 69.71). 

I)oi dll' ('011 plaeind'onda il 
, mllr e t 1I __ ltUrH_ e ~o.\e 

I 
I 
I 

I , 
i 
I 

, 
I 
I 
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mormOri !"aura e in\ila a ~cioglicr IIcJrallo le \cle, 
Ira~~crO i miei le n8\ i e lulla n 'cml>ir la ril ieri. 

III- Dolor. 

... morlUf;$ flntOr, dolor immorlali$! 
Muore l'amor, 5010 il dolor nOli muore ! 

(Pascoli , Pomi •. Cro('c. 197). 

1\" Covolcolo no/lurno, 

El flroclll ;"de ('(/uitll/ll $I"'I.;IU 1'"111 '(1 Il' rrn " '$ '1/1111 
IIC Mupel iruoliW/II no.l' irltemfll'_"li $O/lOrl'lII (/~llIIreo/n., 

[ ehill<a). 

E la tcrra rimbomhll di Ilucl IrollO 
che 'ollonlana. e deSla per la fondll 
nOli e ~Iupor I"iu~olilo [ruluono ». 

• • • 
Ofelia 111/;;00". 

« Di lei ho (Iue~to gradilo rieorùo. Ina~I'Cllala 1I1l p:iorno IllL 
arri\1 dII ;\Iilano L1na .. L1a lellerl, m,Ila '111111(' mi ('hicLle il I,er­
me~.o di recitare in pubbli('o la mia tradLl1~io n (' ,1('lIa l'hl,lIu<t1 
pucoliana, cii 'ella giudieala molto ~uJlerion' a 'luel1t' fall(' da altri. 

Si !IUÒ faeilmcnte immaginarc come nOli lanloi a ('oru·edcr· 
I!lielo, Don poco ~oddi~fallo della prcfere nza. 

Di li a poco altra lettera per dirmi ('hc ~enli\ll il hi_ogno 

di lenire a Bologna. io ClI!a mia, per ],'I!p;nmi la tradlllione di 
Tllllllum, !'ie rima_i lu~iogati~simo, La rit'c\ci con 111,,110 dfu·ione 
e c.onfu~ioue alla presenza di mia lIIoglie, dci fi~lio" ,Ii pochi il1\.i. 
tah (gli amici Turaua, \Iocchino e Fantllli), III a.t'oltommo rcli· 
SIO IIl1lente. rimanendo entu,ia~li ùdl ' arte MI!! di Id tri"t' \t'rlLlIIl'ute 
8(IUili la. 

DII allora ehbi con Ici. {hlO 111111 SUII morii' prel'ol'(', un nutritu 
carteggio, che conseno tra le m ie eosc pill l'a n', N!'gli liuoi ùcllu 
nost ra rdaziollc e!listolare e~!11 non manCIl\ 11 !Un i ù'infoTlnUrlUi 
ogni Ilud \olta al'e\8 occlISionc di leggcH' in pIIIJ"li!'o mie ,('r~ioui 
de~ Pa~eoli o di altri , con parole se mpre Ili lu\II'. i:; Ilu e,1O un'l 
de l ricordi più grati della mia pOlera \ itll ù'uti,tll, {III II/f,c: iun l!ere 
a cerle IIPIIfO\aziolli c iueoragJ::illlll ent i rit'{>Iuti dII \, Ho,ta:,:ni, 
G. Fraccarolì. G. Marradi, A. Guf, F. Mllrlini, Guitlll (;07,1;aoo, 
G, A Ce'arco e Benedetto Croee Il, 
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(Cfr. l.uciano l'i$clli UIIIII";$lu e poeta in «Slrenna slorica 
bolognese n 1961). 
AeUa puce dei caml.i. 

Cc,;sa to il seni7i. --""';'" ,", \ ' ,"""," "g,,", """ '" " __ I Ig IO, segretariO 
eOlliunale, nelle \Ilric 51'di del \ enNo e della Romagna . Di esse 
lasciò le suc ill1prl'~!Oioni di Iloeta. 

TAIUON 

«O rli che mi rill'J1go 8('iollo dII ogrll legame 8eolaslico. \orrel 
restllre (lui almeno fi no ti tauto chc 110n ~i apriranno le calentte 
del ciclo ; e puriroppo 

giil del mullempo lo mi naccio impeoù e. 

S iamo ÙllllljU I: a ll t, 1I11iml' JI"~'l'f;giate taibonc~i , 
LII più gradii Il , 'luellll Ilol C mi \enne sponlanco UII 
che mcùiocre: 

, 
pcr I JlI C~t anno, 
IUSO forse più 

sol lo ~crO'eo dell'aell ua m'accoIII11Iigna . 

t uo rumore o me!:lio un <uono eo~i suggcstilo, di CIII ~eolirò 
per un peno il de~idt!fio . Benellt- meno fort e, mi punge la \oglill 
di ri\t!der lu stradu ùci Colli (llologoa), ehc pcr Illesi e me~i mi 
udi recitllr Hl'lii, e con la I UII bclla \i,ta e rari a pura e il ~ilen­
zio di~creto lUi re'e fa cile c groùilo rendere iiI italiano la poesia 
latilla dci Pa'lColi _ llLcordo a 'Iuc~to propo_ito le mie gite au lunnali 
a MOIlIC Aperto. DI buon'ora il tram mi portllla airultillla fe rmata 
fu ori porta d ' \):eglio; 'Iuindi, lenlamente, a piedi, ~alho la col­
lina Ira,luecndo ad alta \oee ' Iualche l'oemellO lat illO JLa~coliano. 
Unico ascoltalore UIIO ~g riecio lo ~altohecca llte entro le hrulle siep i. 
Ritorna\o sOI!tli,fallo e se reno alla _cuoia. dOle r"eùc\o con Il ia­
Cere la faceio sorridcntc dci buon Calli pari (pre.ide del Liceo·Gin· 
nasio L\1inghelti). In ela.se mi ~~ llcttlllano irrcll uie le le sco lare, 
molto jliil de8idl'ro~e ùi Ic~gcre Si,.norirlclte che Olllero o 111 Siu· 
tassi latina , 

l'o i III ruga dII Uol ognu , Ili guerra ed il forzato c"ilio; ma fra 
gioie dOIllt'8Iiche, con 11110111 fcdt' s icura nc[]"ollcsa delrultilllo dì .. , 

Il Jlllc.uggio io di\t'ni~~il11o da quello di Tllibo lL : IIfflpio l 'oriz­
zonte circondalo ùallc \lpi lun"l1e e fino ad e .. c Utl eontilluo adùos· 
sarsi (Dlluoi , il nome stt"'O lo dice) di eo ll ine popolate di cue e 
d 'albereti, cutro uo I·elO ùi fl ebbia uda. La !t radll io Il,fallo, lulla 
lieli Ialite e di,;eelle, 1'011 \ill!! e ell~olari dII ogni l'arte. è '1lIIiUIO 
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m.i frequent.t. da \eicoli, pedoni, biciclette ... e cio le eonferillce 
un l''pello gaio e fluliliare. lutto proprio d elle region i \enele. 

Dopo menogioroo pero il caldo è .g~a nde . almeno. i.ll conrronlo 
con quello di T.ibon, ma sempre mlligaio da suHlclenle venli· 

l.r;ione. 
!:Iii mD qui da liDI \eulina di giorni alloggiali ali. meglio in UDa 

dllelta d'un contadino arriccllito. dOl e c'è ogni hen {Ii Dio, coo 
be~lie d 'ogni pecic e un Dugolo di impronle di rllo~ehe da per tutto. 

Ilo ripre!o i miei ri,;\e~li a\8nli giorno e primll che il liD I 3i 
lC\'i t di poi grande appaia, mi godo una eoua in bicicletta dalla 
ellie-, alla \·illa e dalla \illa alla chiesa. 

Ma ~ì. \alla pcna di muoq'r~i. Non c'è luogo hello che Ilon ce 
uc _ia un altro pill bello. E flue,to è proprio i l 1I 0~tro CII~O. Qui si 
gode l'Alpe, lH collina e la piHIlUfU, c ("i.' llIodo di i~olarsi e di 
re lire in eon~orzio. La montllgna aha è rone piil i~pirlllriee di 
poesia: qui s i leude già - ni follo, - u \cgetare. 

Pecca to che la \ila si co mponga di tantu pro~a , oltre ('hl' di un 
• • po J)Oe~la. 

Ci ~ono sempre molti incoll\eDi~nti pI'r amareggi a rlll : c io n o! 

l''ei Ila ~ontare una Duon Geremiatle. \la a ch~ pru? diro piUl, 
lo~to col Ilorla: Ani.ua. guarda il mare! 

Gli Ihi e La-.i della l;tal\ioDe innlli~collo lIIale "III ",i"lemll 
ner\ o o. 

Impo~~iLile a Limaoa senlire la (llIa~i Dau ~ea de l .er('lIo ri\ie· 
ruco. mi negala è altresì la doke trHlllluillilà dcII. 1Il00tlgna. 

Su l'alta montap:na. cile pllce! 
L'n alito appena che sfiora 
le cime degli alberi. Tace 
nel bo~o ogoi uccello ... Tu aDeora 
l'avrai - "e allendi Lrel, 'ora _ 
la pace! 

Poco male, dci reslo. PreDdillmo dun'llie il tl' nlJlO come \i eoe, 
e h cc iaulO di necessità ,irlu. 

Slalllltlioa una passeggiala in biciclclla 1111 po' IUllgll, auzi 
lunga addirittura per uoo Silortho anziano: TrichilllO , "ndata t.l 

ritorno IJenr;a So!le. li paesello 1I0n i: grilli che !>IIJlI'riore I D\ls~ oi, 
cd ha la 50lila ca["izie, \oglio dire che lIlalll' lI ililMIIO all'abilalO 
ogoi egoo • .l'arboratura (per e\ilare l ' allrll7,ionl' Ilei fulmini'!). 

t tanto che Limana aCllua in\'oCII\ a! 
Ed oggi (inahllenle il pltuio GiOIe. 
m05!lO a pietà, dal ciel pio\e e ripio\C, 
malinconicamenle e i camlli 11\11 . 
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Pocbe lIettimane di \illl in meuo ai polli, pecore, conigli ecc. 

Come sento allch'io d 'ave re un 'a nima campagnola, come lullO 
w'inlere,"11 e a tutto lI impalino! 

~a cio ae nu tlubbio J'ammira:.:ione e l 'amore per Virgilio 
georgico, 

In ,!ue$la ,' ita agre le c'è l'impronla del Ilrimith'O che tlura 
t: durerà iII e te rno, 'cllr;n gli arliriei. le mode, le relorielle impo . 
sir;iooi cittadine. W III libertà della campagna! • . 

IN ROMAGNA 

« Finita la 10Tri{la e~lale romagnola. ecco il momento di rilor, 
nare al mio Hi\o Torto. pcr legge re le ullime pagine dolorose 
dello Z"eig. 

QUC"III plal·i dn fine tli scllClllhre mi richiama alla memorill 
e al cuore UDI ,eechia pocs iolll: 

\Ia ali orli IId or 1IIIIIIdie inlfiallila (oglia 
"Iridll ili clltle, C un bri\illo ~er"cggia, 

che {leI \('rno \ icin rende pcnsosi. 
Fin tli .{·lIelllhre, ha gli e~li,i ardori 
e la bruma in,crnal , COllIe perfella 
rendi "embiallZI dell'umana gioia: 
lie\c sollie\o d'un dolor cile {u!!!!e 
menlre d ' uli allro la min.ecia inlpende! 

NOli è ~elllpre eo~ì? Ma ci \ uol del corap:Eio a cil.re lIe sleui! 
- Pen~ale, dice\8 Wagner Il 8 crl iol:. oggi io sono l'unico tedesco 
l'be nOli allcolto Ic Illie opere. 

E Derlior; Il ~lIa \oha : - E io sono l'unico rrance!-C che 
ascolto le mie! 

NOli altrillll'lIti ncl caco noSlro 
lIe pur le grllndi alle Ininule cose 
è lecito aceoslar ». 

(La t!( poesiola» eomp lelll i: Del \olum~lto I>oesie , Tip. Auoguidi, 
8ologna 195 1, p. 70). 

VANE DOMANDE 

Supino nella culla, Ijuasi illranle, 
cbbi tlclI'c~~cr mio cOllte~za li pieno; 
tliSlinlO tlo ogni co"a. pcr mc slante, 
mi riconobbi eOlllC in uo baleno. 
_ Chi 80U io'! Chi SOli io? e liiedcami aosallte ... 
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Ed 08gi che Il ,'iii ,cnir meno 
mi !lenlo. lorDI Incora di '1I1e1ri"llnl e 
lo ~gomenlo. ed il cor mi blln in ~cno. 

- Chi son? Chi fui ? che mai !llrò? - Le \lnc 
domlnde elerne, I cui De,,~t1n ri~ponde! 

L'o@gi o~c\lro non meoo del dimane. 
5illll come raClltle elltro le bre, i sponde 
del fiume che l'andar mai 1100 rilllallC. 
l'be ,'incalzano al mare onde , u onde D. 

••• 
Il ,ooello spuntò, dopo la gestaZIone di {llIa!!i mezzo ,ecolo, 

nel 19l1. 
Alcuni allni dOI)O, ritro"a!a la fede, il Vi, ehi ripre ndc\ll nn_ 

Iluictaote doma nda dando una risp osta ,erenn nell 'lIsterisco ~c­
gucnle: 

Chi !on io? 
• Norbello Varenne, in Be/·Ami del l\IaUpaua llt , serhe: - l o 

ono un essere perduto, Non ho nè padre, lIè madre. Ili! {ratelli, 
Ilè moglie, nè figli, oè Dio. Non ho che il ,'elSO. 

No, io non SODO un enere perduto . 
madre non ho più, nè padre. nè frat elli ; 
ma, si. eonsorle c figlio, 
Ilo Dio! 
Per rintclletto, alllor di poe~ ja D. 

, 

Le Biblioteche britanniche nel XX secolo 

PreNO la ..,.1.. d~1 n .. ,is" COImr.l di BolnFn. il Di. cu n' c ,le i n.i'i.h 
,., .... ~"''' di Lontl •• , S,. F.a,,1!: F •• "pi •. ha parlato ~"I lem.: t.. .. 8,bl ... ,,,,,I1~ 
bri, ... ",i .. /, .. ,,~I }(\' s~ .. olo. 

L'i "'l'" rla"u , 1 ~ 1l . '·"""'.~"u . ..t, ... -~ .Ieu I ., i .-a ri .'pNli d .. 1 . i "~rn. l, i. 
bliolepo no",i ro i n ~ l r,,'. ,,,,n i· d,, ~.il. all'alte .. o; .. " .. ,Ici bibliol .... a,i. d .. ~li ", ,,. 
.l i"li. ,lr~1i ~1'", · i8Ii'li . ,Iri r;lI adini. rhr num~,,,.i h8nn n 1'8r. ~eil'"l" .lIn 
i"'l,o"n" •• · '''9"ir''' l uin,,~ ruh"rolr . 

!'ir Fr~nl F.~nri. h ~ d,' lI o d'r _~bh~n~ ;n I n~hillcr.a nnn .. ,i.,. nn .i'I~ ",a 
hih!io,r ruio, "rll" ~ •• rlln "..n'o ,lrllft l,.rol •. ; !rn 'izi fornili ,bll~ h;"';"lrrh~ 
Jono, in 1"lIi i P."' I.i. "1011,, r """ .INÌ- 1 r hibli"lrd'r per I •• ",bini .. Ir hi!.li", 
lerh ..... nl.' l i .. hr Jooo .i", il i ;n 1,,110 il P.~.~ .. d hanno la f"o lionr d , allr. r . .. 
i ,.~.ni ' .... " i l ih". di "' .. .-...~liHr , II. I .. llur. i ri"vani<.,mi. [li r".n, ... 
lib.i p ... 1. 1 .. 11",. a .t" ",ipil,n p ,I, 1' . .. 1' ...... I. ";8 aflin .. h" .Ii . d"lIi n.ioo 
i libri ron inl,· Il 'l<rn ... 1 ' '''0 drll .. I .. "li ,,' r .. h .. IHlhblir h.. a",mini" r. ' ~ d.ll .. 
D"'o.il. lo"ali ;. a"uwnl"n ,lei j5 r: d , I 1939, .. n,~nl ... ,i noI. I. 'rm" ... 
r'~'r"n'r "r ........ ;I. I,rr n'I nu ...... o m'.lio... .. "ii, tuodrmo ,Ii r,lifi .. i 
pr. ,,,hI,o,rr h .. l',,hhlirl,r. !'(IOO "ali f. lli in """'Io '·.ml'0 mi~lio .. ",rnl; 
uOI .. ,ol, n .. ll a '1nal". ,' f i ..... izi f",n i.i. Oll,,,,~ r"lI .. zi"ni ,Ii l,Io" ." .. 0 ,1" 1'0' 
nibili l'''' il l'.r<I"o • ,Inm,ril io ... ,I ;. "a'" ....... nl .. mrolr .,Iollalo un .'.1"''1. 
di •• ut"'"ff,ri .. nn r,. ~ ino , r ... l'n a"i .. " •• , .. rh,. . Im .. no "n. "opi. di o.ni 
1,10'0 ,n l:lr' " di . punlr ""bMi .. uinn ... i. di'ponib;l~ in .... rion i . larilm .... lr 
ar .. ,...,ihi'i . !'ono . 1. ' .. i" ilu il .. ' '1 .. 10 .. bihlio, .. ,.hr di ,,0'1.,, 11";"0" ,,, "u .. i 
I"". hi O'" ,I, .""Ii pn .... nnn ...... , .. inl •• ,,, ... i """ ... " .. 1.: "n·in,liruio" .. 
drWu~o eui POMO nO ~_'e , dil,; I .. 1. li h ihlio l ~eh .. ;. dal • .1.1 fallo rh .... iT("a 
1.100 1 .. 1l0.i Ir~'lu ~ "I.n" o.ni lio.o" I. """u I.ibli"' ...... ,Ii f .. n."huionr n .. 1 
Di.lr,.110 di 1I0Ih ... n. Il,hl,o' .. r l, ~ I,,,hb"r"~ ,Ii fn"_" II .. io,, .. hanno .nd,r ini . 
• i •• o in'I'" , t8n.i .i., .. ",i d, ro ll . l",u"onr " ... "nali a,1 ••• i'l~rt imo ...... 1" ... li . 
.. nn""f'T(" io l i ~,I ind" 'I .i. l;' allo ,..nl'0 ,Ii " • .,Irui, ... 1 m ••• imo ,Idi .. informa. 
~;oni "om",r.riu l , .. I~ .. "irh .. _ " oli .. i"'l'.r'" iml"'lri.]; PO"r~.ono I .. ".op,i., 
hihliolrr lw .. I .. I"ol"i .. 'n",,,i ,Ii inlom'uiun .. eh ...... robooo lr nnli.i,· ulili 
.i p'0l',i '''Ol,i ""m,"rrt-i.h .. d in<l".tri.li. 

l'rr qua",,, ri_"Drol" I .. "ni , .... i,. h ... nnlin",, ' n !'i. Fronl!: F.aori. 
~.a,,,1i 1""I1 . .... i ~on" 'I~ti ruui ,I"roo'" ~Ii " lI imi an"i . t...,ndo ~ul i .. n'lmil; 
nuo,i NI,fopi ,In R, l i!.i., •• hil.liol .. ,.I, .. ; ",,,I.i .hri ." .. " aU""I",pn,~ in .. o_lr". 
7;On .. n ;'1 l'ro'pa.,,,i,,n ... Oprrr "Iili 8 ~1 " ,I .. nli u .. i, ..... iI8.i .• i. l'H . ""Ii 
'l'f'fin l iURCi .. hr di .. "II",. ~rn .. . ulr .• -.. nlron<) f".n ilr '" b,~ ..... Ia . ~ 'l'niali 
l,i"lio1l ,' .. h .. ,Ii f" ,·"It. ,·en.o"o .. r ... ' " I,r r 10" ..... ,,,li t l'~ r .. oloro .. h ~ ,I ... i.lf.o"o 
· "Iunln"di, .. i I" ." ~""I , ~ .. on,pio"o la,"o.i ,Ii Tit .. , .... 

Su l l,i""" nuin .. al ... ~ i ~ 'a"" o p.edi'pon .. ,,,I,, pioni l''' ' l. "0-I n,zio" .. d, 
"" n"o,-" .. "di,' i.l l"" la B,bliulr<"D d .. 1 Il,,,.I, ", .. ~'''". I 'a li"., .. ~,I~f"-;,, 
drl n,,' isl, Iilur"",. inFlui. h .. l,i" ,I, .... nlo . oni. e nonO'lanl .. Ir ••• ",n'" 
,. Ir ", ,,d,li .. h .. """ ,h ' I""''' d, ' l,n'" ",fI,r, .. nl" pH f<l '"'''' .1 Il,,1,1.1,,."0 
. tI"~"ali "'n i ~;" Il ""'''O .. d,li .. i" "" I,i 'N' '0110 lo .' .... 0 ' filo I .. "'"0"': 
Uh., SII"'I" " . '\hn",,·,iU,. I ''' . i !'1. ,,,,,.1i .. ""n,,~nlli o .i .. nl ali . !""O'I'" .. 
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